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Fulminato Dagge, conquistata la cintura mondiale 
_ _ _ . , ; -

E adesso Mattioli 
punta al... matrimonio 

^ W * N M M M < ^ H M / 

Il rrgnu «li Daggr. ruiuhi-
l iato IUII U Wttorij sul pufcllt-
ilrllr lUluiunt Klislu Obeil il 
17 RÌII-IIO l'Jlb. .si è chiuso 
ilopn pixci più di un anno. Co­
mincia ora i|iit'llo di Hot co 
Mattioli. ic*ini(|iMMrcmir 4-
lirimrsr U'^ustrnlij the saba­
to sera ha struluato in tlnque 
rlprr.se sul quadrato di Hrrll-
no II forte ttilrsco. 

tresi luto pticilistiliiniriitc In 
Australia, Mattioli M f Iscrit­
to alla la-Ra rtiropt-a solo \cr-
so la Une del 1175. Imbattuto 
da quell'anno. Il nt-utaniplune 
tiri ninnilo ILI alle spalli* un 
curritiilttm di quarantasrtle 
lonibatltmt-nti \ lnt i , quattro 
persi t-d uno [laregciato. 1.'cre­
ili- di Benvenuti e Muzzinghl 
sembra a\ere i|iiindi tuttr le 
carte in redola per detenere la 
t oroua mondiale dei super» rl-
ters- molto più a lungo del 
tedesco Dauci- da lui detroniz­
zato. Il modo nel quale s | è 
conclusa la .sua scalata al ti­
tolo non può che prospettare 
all'emigrante di Ripa Teatina 
un futuro colorato di rosa. 
Non potrebbe essere altrimenti 
considerato che nei suoi pro­
grammi di Imminente scadenza 
c'è anche 11 matrimonio con 
la diciannotenne Silvia Mo-
ronl, ^ . , 

Nella foto In alio: Mattioli 
portato in trionfo dopo II ver­
detto dell'arbitro; in quella a 
fianco: il destro del neocam-
plone ila stroncato Danne che 
resterà al tappeto anche dopo 
il conteggio prima di riaversi. 

Gli azzurri di Primo lasciano ben sperare 

La nazionale di basket 
intravvede gli Europei 

Il traguardo continentale sembra proprio alla portata di Meneghin e C. 

Rimpastati gli organici, i 
general manager delle squa­
dre di basket attendono la 
setacciata, la « scelta », dei 
College americani prima di 
stilare contratti ed ingaggia­
re giocatori d'oltreoceano. 
Qualche settimana di ripo­
so, di pausa, prima di tor­
nare all'arrembaggio. Il mer­
cato nazionale non ha offerto 
emozioni sensazionali e la 
maggior parte degli « affari » 
ha polarizzato l'attenzione at­
torno ai nomi di Serafini, Jel-
liru, Brumatti, Francescano e 
pochi &Itri. Ma sotto le ce­
neri delle vacanze cova il 
fuoco del « colpaccio », pron­
to a scoppiare e consumare la 
sua vampata entro la fine di 
settembre. L'appuntamento, 
dunque, è solo rimandato. 

Le nazionali azzurre, invece. 
sono impegnate su fronti di­
versi per rifinire la prepara­
zione in vista di due appun­
tamenti a breve scadenza: 
Campionati europei di Liegi e 
Universiadi di Sofia. I respon­
sabili Primo e Di Antonio 
stanno lavorando sodo per 
plasmare il potenziale atletico 
a loro disposizione e per non 
lasciare alcunché di intentato. 

Dopo il raduno collegiale di 
Porto San Giorgio, la nazio­
nale maggiore ha dispulato il 
torneo intemazionale di Mes­
sina. Gli azzurri hanno cosi 
avuto modo di misurarsi con 
gii imberbi ventenni degli Sta­
ti Uniti, coi potenti colossi 
dell'Unione Sovietica e con gli 
atletici jugoslavi. I risultati 
ottenuti, dal punto di vista 
della pura statistica-, non sono 
stati esaltanti, ma il lavoro 
d'assieme intravisto lascia 
ben sperare. Battuti sia dagli 
americani che dai sovietivi, gli 
uomini di Giancarlo Primo 
non si sono affatto persi di 
animo. La condizione atletica 
è in fase ascendente ad esi­
stono attenuanti concrete per 
lasciar credere che al momen­
to opportuno Meneghin e 
compagni non tradiranno le 
aspettative."-----*- - - - • • - — 

Agli «Europei» i colori az­
zurri non sono mai stati par­
ticolarmente fortunati e nelle 
sedici edizioni disputate sol­
tanto quattro volte l'Italia è 
salita sul podio: due medaglie 
d'argento ed altrettante di 
bronzo. Nell'ormai lontano 
1937 la strada fu sbarrata dal­

la Lituania; nove anni più tar­
di, a Ginevra, la Cecoslovac­
chia negò la gioia ai fratelli 
Stefanini e a Rubini di con­
quistare la prima medaglia 
d'oro. Molto più recenti i ri­
manenti due allori intascati. 
Nel "71, ad Essen, fummo pre­
ceduti dall'Unione Sovietica e 
dalla Jugoslavia. Identico ri­
sultato due anni fa a Belgra­
do, sempre alle spalle delle 
più quotate compagini conti­
nentali. Ma in quell'occasione 
gli slavi seppero ripetere lo 
exploit di Barcellona ed infi­
larono per la seconda volta 
consecutiva i sovietici. Gli az-

Battuta la « Forestale » 

di Roma 

Ai bergamaschi 
il trofeo «Boz» 

di staffetta 
in montagna 

SORANZEN — I/undicesima « l i t i o . 
ne del Trofeo Urano Boz. Rara 
nazionale di corsa in fnonlajtna a 
staffetta, è «.tata afjrtadlrata ai 
« camorri » riery-.macchi. La corta 
di Soraiuro. quando sembrava or­
mai facile appannaggio del terzet­
to della Forestale di Roma, la 
•qvadra che Ita tenuto 11 comande 
sino all'attimo, ha vhto il sor­
prendente colpo h*«sn del trio 
del Bar Emma di Bergamo corn­

e a Ta*si. f e n o l i e Giapponi. 

Mnstarchrttl e i *ooi hanno ro­
vi dorato accontentarsi della pial­
l a d'onore. Questa mattina la ma. 
aifeaUiienr ha allineato alla par-
I o n e hrn freniatri- formazioni di 
ratta Italia. In una smagliante 
cornice £1 «ole e di grate le 
fi adoni hanno in pratica aumtt In 
risalto la singolarità delia gara. 
d iraraU, per l'Impegno profuso 
dagli organizzatali HtWTTT di Bel­
luno e della Pro Loco di Soran-
arn. aaa vera classica della a p e 
dal l ta . 

Onesto l'ordì»* d'arrivo: 
' t . G.8. Bar Emma di •< igeai»• 
(Taesl. reciot i . Giapponi) la ore 
1 e TJ-51"J; 2 . Grappo Spartirò f o ­
restale di Bassa (Varese*. BnBI-
c o . Mastsccfcetti) tn ere ' 1 e 
3a'«yi . ; 3 . G.8. Assiri Carerà di 
Verona; 4. OJS. Bar Emma Berta-
ino Sa,eedra B; 5. Grappo Spertl-
TO Vigni del Fooc* di B i l l—a . 

zurri, sebbene sconfitti dal­
l'URSS e dalla Cecoslovacchia, 
non si lasciarono sfuggire la 
terza piazza. 

Mai come quest'anno, però, 
sono esistite concrete possibi­
lità di successo. Gli avversa­
si da battere saranno ovvia­
mente ancora una volta sovie­
tici e jugoslavi. E a tal pro­
posito il torneo di Messina 
appena archiviato ha insegna­
to qualcosa che non deve es­
sere sottovalutato. 

La sconfitta patita dall'Unio­
ne Sovietica non ha infatti 
sortito drammi. Ha invece ra­
dicato sempre più nella men­
te dei componenti la comitiva 
la convinzione di avere tutte 
le carte in regola per pren­
dersi la dovuta rivincita in 
occasione degli Europei. 

Assenti giocatori del calibro 
di Meneghin, Serafini e Berto-
lotti, gli azzurri scesi in cam­
po hanno tenuto testa alla già 
quadrata compagine di Go-
melski per trentanove minuti. 
Soltanto in zona « Cesarmi ». 
quando mancavano poco più 
di sessanta secondi alla sire­
na, la pattuglia di Primo è 
naufragata sotto i colpi ai 
fianchi sferrati con regolare 
precisione dal colosso Tkacen-
co 1130 chilogrammi distribui­
ti su 220 centimetri». Il ma­
stodonte ha giostrato con e-
strema sicurezza sotto le plan­
ce ed il suo gioco vigoroso è 
stato contrastato da un Vec-
chiato superbo nell'azione. Il 
gioco alto dei sovietici ha 
neutralizzato gli spinosi effet­
ti della manovra veloce im­
postata dai nostri « piccoli > 
ed alla fine il risultato ha 
condannato Marzorati e com­
pagni. ;_ . 

Le assenze di uomini come 
Meneghin, da sempre il per­
no della nostra nazionale, e 
Bertolotti — inutile sottolinear­
lo — si sono fatte parecchio 
notare e l'aver resistito con 
sufficiente autorità agli assalti 
dei sovietici lascia ben spera­
re per l'esito finale dei Cam­
pionati Europei. Una volta 
neutralizzata, e con Meneghin 
non dovrebbe essere un pro­
blema irrisolvibile, la strapo­
tenza degli uomini di Gomel-
ski sotto canestro, fi gioco ve­
loce di Marzorati. Bertolotti e 
Bariviera dovrebbe permette­
re all'Italia di conquistare un 
alloro tanto ambito e mai in­
tascato. 

Angele Zomfjgnan 
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Peccioli: 
. - . ' • „ . > ' " ' 

una corsa 
un divieto 

una battaglia 
DALL'INVIATO 

PECCIOLI — Non e stata 
una domenica come le altre 
quella di ieri a Pccvtoli. an­
che se arrivando at piedi del­
la collina tutto apparivi! tran­
quillo. tutto come in una vec­
e/ita cartolina, e cioè quel 
campanile che sembra una 
torre nel mezzo di case pic­
cine e attorno una corona di 
vigneti verso la quale sei yia 
tentato di allungare le mani 
benché non sta ancora tem­
po di vendemmia 

Il paese e in salita, strada 
tacendo alla tua sinistra tn 
contri ut tribunetta della L'op­
ini Sabatini, il podio in legno 
per una corsa annullata da 
un'ordinanza del questore di 
i'isu. e anche se mercoledì 
prossimo mancheranno i ci­
clisti, la giuria. Alfredo Mar­
tini e na di seguito, la tri-
bunetta sta li come primo 
segno di battaglia se non ad­
dirittura come un monito. 
Più m su, la piazza, ti mu 
ntcìpto. t portici, t bar. la 
sede sociale, i posti dove la 
gente discute con forza e ani­
mazione 

Doveva essere la ventiseie­
simo edizione di una gara na­
ta nel 1952, con un libro che 
cita t nomi dt Volpi. Bene­
detti. Battistim. Ziltoli. Bi-
tossi. Dancelh. Pcttcrsson. 
Francìoni, Battaglin. che è 
cresciuta superando' ostacoli 
di ogni genere, che da picco 
la è diventata grande contro 
la volontà di chi voleva il 
contrarto perchè i seimila a-
bitantt di Peccioli cosi han­
no voluto con le mille lire 
dell' operaio, dell' impiegato. 
con ti contributo del conta­
dino. dell'esercente, con un 
amore per lo sport della bi­
cicletta genuino come acqua 
di fonte. E pare incredibile. 
ma invece di essere aiutati, 
sostenuti, applauditi, incorag­
giati. quelli di Peccioli ven­
gono regolarmente trascura­
ti. forse perche Ferretti è un 
pi esiliente alla buona, since­
ro come il vino delle sue 
contrade, perchè Socchi è un 
segretario che fa politica spor­
tiva, perchè Fiorentini, il dot­
tor Meritili e tutti gli altri 
parlano chiaro, senza peli sul­
la lingua. E sono talmente 
bravi da reagire ai colpi bas­
si. d'insistere, di non arren­
dersi se una volta partono 
trentacinque corridori, se un 
anno i campioni raggiungo­
no la collina e l'anno succes­
sivo rimangono a casa, se i 
dirìgenti federali promettono 
e non mantengono 

«Fate un po' quello che vo­
lete, continuate pure a trat­
tarci come merce di .vario, 
noi abbiamo la testa pvi du­
ra della vostra » commentano 
i pccciolesi da buoni toscani. 
Naturalmente c'è da stupir­
si di fronte al comportamen­
to della Federciclismo. di un 
ente di propaganda che do­
vrebbe togliersi il cappello da­
vanti a uomini semplici che 
non intrallazzano, che non 
chiedono protezioni, che vo­
gliono soltanto essere rispet­
tati. Stupiti e allarmati, ben­
ché il sottoscritto non lo sia 
poi troppo: il cappello. Ro­
dotà. Pacciarelli. Maisto, il 
giovane coi baffetti Renato Di 
Rocco che appena nominato 
segretario del governo pro­
fessionistico sembrava un e-
sponente delta nuova frontie­
ra e poi è rientrato subito in 
trincea, il cappello, dicevo. 
questi signori se lo tolgono 
quando brindano con Torrio­
ni, con Levitan. con i princi­
pali organizzatori, con i pa­
droni del vapore, con i pro­
cacciatori di voti, con i tipi 
fedeli alla legge del guada­
gno e basta. 

Dunque, per farla breve, il 
10 luglio Peccioli versa 2 mi­
lioni 855 mila lire di premi 
come da tabella, e con la ri­
cevuta dell'UCIP si presen­
ta in questura. E' una pra­
tica di normale amministra­
zione, ma il latore è invitato 
a ripassare, e alla seconda 
richiesta viene fuori un no 
secco, deciso, l'ordinanza in 
cui dal 4 al 21 agosto in pro­
vincia di Pisa il ciclismo è 
vietato per motivi di incolu­
mità pubblica. 

Fa eccezione S. Pietro Bel­
vedere fCapannoli). una sa­
gra con tre prove riservate 
agli esordienti, agli allievi e 
ai dilettanti, e poteva far ec­
cezione Peccioli il cui percor­
so non disturba la viabilità 
poiché è un tracciato silen­
zioso. un circuito campagno­
lo. per intenderci. Ma i vari 
tentativi cadono nel vuoto. 

Il signor questore e sordo. 
muto, introvabile. Colpiti an­
che quelli di Treggiaia. una 
frazione di Pontedera che a-
rera m programma il cam­
pionato italiano dei dilettan­
ti juniores. colpiti a tre gior­
ni dallo svolaimento. quando 
i ragazzi provenienti dalla 
Sardegna, dalla Sicilia, dalla 
Calabria, dalla Campania, da 
ogni regione, erano già sul 
posto E attenzione- sia a 
Peccioli che a Treggiaia il 
giovane coi baffetti. Renato 
Di Rocco, aveva assicurato 
una volta, due volle, tre vol­
te. dieci volte che tutto si sa­
rebbe accomodato 

Morale della favola? L'as­
sessore comunale Ciomni sot­
tolinea che da un paio di m^ 
si il questore aveva comune 
cato all'UCIP l'ordinanza del 
divieto, e perciò il dubbio e 
quasi una certezza, perciò 
nell'ordine d'arrivo della Cop­
pa Sabatini 1977 il giovane 
coi baffetti. Renato Di Rocco. 
è nettamente vincitore, net­
tamente primo tn un perico­
loso giochetto, il gioco, la ma­
novra dei potenti che vor­
rebbero stroncare le voci lim­
pide del ciclismo, ma se Pec­
cioli avrà dei seguaci, il car­
rozzone si sfascerà e vince­
ranno i meritevoli, i miglio­
ri, ovetti con la coscienza 
pulita. 

E' una lotta difficile e non 
bisogna fermarsi, non biso­
gna concedere la mìnima tre­
gua. 

Gino Sala 

Perchè non sia pericolosa 

Come usare 
la motocicletta 

La vettura sarà venduta in Francia a fine mese 

Aumentano cilindrata 
e accessori della R 2 0 

Non è consigliabile truccarla • Gli accessori La versione con motore di 1995 ce si affianca a quella con motore 
uti l i - Controllare i tempi di reazione 1600 - Le caratteristiche tecniche - Non ancora fissato il prezzo 

Le « campagne per la si­
curezza del traftico » che 
ogni tanto vengono lancia­
te dal ministero dei LLPP 
si rivolgono soprattutto a-
gli automobilisti e ai pe­
doni. Fitte di consigli a 
queste due grosse categorie 
di utenti della strada, le 
« campagne » spesso trala­
sciano i motociclisti, forse 
perchè non si sa nemmeno 
bene quanti essi siano, an­
che se spesso sono più in­
disciplinati degli automobi­
listi, poco rispettosi del co­
dice della strada e anche 
se generalmente dimostra­
no scarsa conoscenza della 
segnaletica. 

A differenza degli automo­
bilisti e dei camionisti, tut­
ti regolarmente schedati, 1 
motociclisti sfuggono infat­
ti ad un censimento preci­
so, poiché le moto di ci­
lindrata minore non hanno 
targa e non debbono esse­
re quindi registrate. Stan­
do a calcoli attendibili, sem­
bra tuttavia che i motoci­
cli in Italia non siano me­
no di 3 milioni, dai picco­
li 50 co. alle potenti « 750 » 
o « 1000 » pesanti qualche 
quintale e capaci di supe­
rare i 200 l'ora. Per que­
sto è forse opportuna qual­
che considerazione sulle 
moto e sui motociclisti. 

Guidare una moto veloce 
è, per certi appassionati, 
un'aspirazione alla quale non 
si può rinunciare e spesso 
chi non può permettersi di 
comprarne una, usa « truc­
care » quella di cilindrata 
minore, senza pensare che 
« truccare » il motore della 
propria moto per aumen­
tarne la potenza e così rag­
giungere una maggiore ve­
locità è molto pericoloso, 
per non dire del fatto che | 
in caso di controlli si va | 
incontro a sanzioni. i 

Il motore « truccato » è 
certo più brillante e con­
sente maggiori velocità, ma j 
ciò è possibile a scapito . 
dell'equilibrio fra la massa ; 
della moto e le sue pre- • 
stazioni. Le conseguenze 
della maggiorazione di pò- j 
tenza sono inevitabilmente ' 
un'accentuata usura delle i 
parti meccaniche e una ina- t 
deguatezza dei freni alla | 
maggiore velocità con il ri-
sultato che quando poi la < 
piena rispondenza dei freni | 
sarà necessaria, nell'attimo 
dell'incidente, sarà troppo ! 
tardi per ripensamenti e i 
per esami di coscienza. | 

La moto — secondo le 
stime — è im mezzo di lo- i 
comozione usato per il 90 • 
per cento da giovani sotto I 
i trent'anni. Forse è per j 
questo che spesso non pen- | 
sano che per andare in mo­
to è necessario essere at- ! 
trezzati in modo adeguato. I 
Caschi, guanti, occhiali, tu- ' 
te, stivaletti non sono par- ' 
ticolari folcloristici, ma han­
no una loro precisa funzio­
nalità. Il casco serve a pro­
teggere la testa in caso di 
incidente ed è indispensa­
bile; i guanti e la tuta so­
no destinati a combattere 
il freddo e il vento; gli oc­
chiali impediscono che cor­
pi estranei colpiscano gli 
occhi durante la marcia; gli 
stivaletti rendono più elasti­
co il movimento dei piedi 
e delle gambe tanto impor­
tanti nella guida. 

Con un'attrezzatura ade­
guata e un equipaggiamen 

sere più o meno rapidi. A 
seconda di questa rapidità 
l'incidente mio verificarsi o 
meno, può essere più o 
meno grave. E' opportuno 
dunque che ogni motocicli­
sta e ogni ciclomotorista — : 
anche se da noi non è ob- I 
bligatoria come invece è in i 
altri Paesi — si sottopon- | 
ga a una visita medica che • 
metta in evidenza il suo i 
tempo di reazione. Se que- | 
sto tempo (che, pur restan- | 
do nella normalità, varia da j 
un decimo di secondo a j 
un secondo) risulterà piut- , 
tosto lento o molto lento , 
è consigliabile non guidare 
una moto. 

Il rapporto fra il condu­
cente e la sua moto, so­
prattutto se di grossa ci­
lindrata, è generalmente — 
secondo gli psicologi — più j 
intimo di quello intessuto . 
fra il pilota dell'auto e la i 
sua vettura. L'esaltazione 
che la moto procura è for- ; 
se dovuta alla maneggevo- I 
lezza, al contatto diretto | 
con l'aria e col mondo e- | 
sterno, alla totale visibilità, I 
alla rapida accelerazione. I 
ma certamente anche al | 
sentirsi padroni di un mez­
zo che, per tutte queste 
caratteristiche, aumenta no­
tevolmente il senso di sicu-
re?za, soprattutto in chi è 
psicologicamente poco equi­
librato e vittima di frustra­
zioni. Per questo ò bene 
non dimenticare che la mo­
to potente, ma anche quel­
la media e il motociclo, 
è solo un mezzo di tra-
soorto. un veicolo magari 
divertente e non uno stru­
mento -per sentirsi forti, 
quando forti non siamo. 

La Règie Renault ha lanciato in questi 
giorni in Francia una nuova versione del 
modello Renault 20. Si tratta della ver­
sione TS la quale dispone, oltre alle già 
note qualità intrinseche del modello base. 
di un nuovo motore da 2 litri in lega leg­
gera e di una gamma ancora più com­
pleta di accessori forniti di serie. 

Le caratteristiche tecniche dell'ultima 
nata Renault sono le seguenti: cilindrata 
1995 ce; potenza massima 109 cv DGM 
a 5.500 g/m; coppia massima 17,85 Kgm 
a 3.000 g/m; cambio a quattro rapporti 
avanti sincronizzati, più retromarcia; fre­
ni anteriori a disco ventilati e posteriori 

a tamburo; Sospensioni a quattro ruote 
indipendenti; sterzo a cremagliera con 
servosterao; velocità massima 170 km/h. 

La Renault 20 TS si aggiunge alla gam­
ma dei modelli esistenti e si affianca 
alla già affermata Renault 20 con mo­
tore di 1.600 ce. 

La commercializzazione sul mercato 
francese è prevista per la fine del mese 
di agosto. Nel corso dei prossimi mesi 
la nuova due litri Renault sarà lanciata 
anche sugli altri mercati europei. Il suo 
prezzo di vendita non è ancora stato fis­
sato. 
NELLA FOTO: la Renault 3 0 . 

Dopo la carambola dì Senigallia 

Tutto da giocare 
il Trofeo Italia 

Duro collaudo per il propulsore 

3 0 mila chilometri 
con la 131 Diesel 

&*3» : -"•?+•& % t K *• " -
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La foto non ritrae, come potrebbe sembrare, un de-
I posito di vecchie automobili, ma il momento più spet-
j tacolare della sesta prova del campionato italiano del 
l Trofeo Citroen Total 2 CV Dyane Cross, che si è di-
; sputata alla «Fossa del Diavolo» di Senigallia. Cinque 

_ _ _ i vetture si sono ammucchiate una sull'altra senza alcun 
to idoneo, la circolazione | danno per i piloti, ma con il risultato che Leone Pela-
dei motoveicoli può essere ; chin. uno dei migliori « crossisti », sino al momento dello 

scontro in testa nella finalissima, è finito in ultima po­
sizione, nonostante un tentativo di rimonta definitiva-

sicura, anche nella cattiva , 
stagione, ma anche nella i 
buona stagione non bisogne- i 
rebbe mai salire su una ì 
moto vestiti come se si an- ! 
dasse a fare una passeg- | 
giata. I 

Altro elemento al quale | 
spesso i motociclisti non j 
badano troppo è la pron- ! 
tezza dei loro riflessi, pron­
tezza essenziale per guida­
re in sicurezza questo tipo 
di veicolo. I riflessi, cioè 
quel • meccanismo di rim­
balzo del sistema nervoso, 
che ci permette di perce­
pire più o meno rapidamen­
te gli stimoli con i quali 
veniamo in contatto, pos­
sono nel vari individui es-

II 14 agosto, dal Covent 
1 Garden di Londra, prende-
| ra ìì via la Londra-Sydney, 
| giunta con cinque anni di 

ritardo alla sua seconda e 
dizione. Il singolare rally 
(30.000 chilometri, 30 gior­
ni di guida, 14 Paesi da at­
traversare, 30.000 dollari au­
straliani in palio) è patro­
cinato dalla Singapore Air­
lines, che quest'anno com­
pie i trent'anni di attività. 

Nonostante le difficoltà 
del percorso — a parte le 
strade dell'Europa centrale. 
i concorrenti se la dovran­
no vedere con le strade 
montagnose dell'Afganistan. 
con i monsoni indiani, con 
le giungle malesi e, soprat­
tutto, con i deserti austra-

« . . i 

Il motore di 1300 ce ora montato sulle Alfasud TI 

Dalle competizioni alla serie 

mente bloccato dallo rottura del cambio 
Quella della « Fossa del Diavolo » è una pista parti­

colarmente impegnativa; unisce infatti una discesa moz­
zafiato ricca di curve a una salita lunghissima e dalla 
notevole pendenza: sembra tracciata apposta per mettere 
a dura prova l'abilità dei piloti e la preparazione della 
vettura e per assicurare al pubblico, che segue sempre 
più numeroso questo tipo di competizioni, uno spettacolo 
movimentato dalle uscite di strada e dai ribaltamenti, 
senza conseguenze per i piloti. 

Il ritiro di Pelachin ha consentito ad Antonio Manzo. 
arrivato quarto, di consolidare la sua prima posizione 
in classifica generale e a Bruno Romano di conquistare j liani — gli equipaggi che 
il secondo posto. , sperano di ritrova™ il 2ft 

Il risultato imprevisto della gara di Senigallia ha reso j settembre all'Opera House 
apertissimo lo scontro per la conquista del Trofeo Ita- di Sydney sono ben 87 di 
Ha. scontro che si concluderà il 18 settembre sulla pista i due dozzine di nazionalità 
uLi^«a trt. ( , B ^ Ì ? L ^ d ^ e l U S e t t ! m a ^ u l t , m * g a r a ! Partecipano alla Londra-italiana di 2 CV Dyane Cross. » Sydney macchine di molte 

1 case, dalla Mercedes, alia 
i Citroen, dalla Ford aila Re-
j nault, dalla Porsche alia 
j BMW. dalla Datsun alla 

Peugeot, ere. 
. Prenderanno pure il via. 
{ e sarà interessante vedere 
, se riusciranno a concìude-
; re la corsa, una Bean del 
; 1928 e una Bentley del 1930. 

Si pensa che dovrebbero al­
meno farcela ad arrivare. 
dopo aver attraversato il 
traforo del Monte Bianco. 
al controllo fissato in ter­
ritorio italiano ad Agratc, 

' dove le prime macchine do­
vrebbero giungere alle 21 
del l(ì agosto. 

; Alla Londra-Sydney l'Ita-
- lia è rappresentata da una 
• Alfa Romeo con equipaggio 
: inglese e da quattro Fiat 
; Abarth 131 Rally. Una. gui-
| data da Andrea Ferri e 
, Gianni Valdroni. ha il con-
; sueto propulsore a benzina; 

le altre tre, con equjpag-
j gi misti italo-francesi (Gian-
i cario Baghetti e Tommaso 
i Carletti, Eveline Vanoni e 
; Christine Dacremont, Ro-
j bert Neyret e Marianne 
• Hoepfner) montano il nuo-

A canforata chs par l'Affa Ratnaa l'ataariania «fella carsa è impanante • che spetta i fratti * ! v o motore Diesel veloce di 
tali saaarisnia «anfana atilinatl par la praefertaiie éi saria. I '« Alfatwal T I - — carne abbiente <}ue

f
 l t t l ! e , m ^ F ° . d i ^ i , i n 

amnmeiete — manta an matere di 1300 ce. Owesta prapalsara è la slassa che • • . i i i p i f i le d ? U - ™ e - L * ™ L Produce 
•attere che — Canna scarsa in tarsiane nazianele a ajaest'anna anche internaiienale — parteci­
pane al Trefee Alfesee!: «na saria ali fare nei carsa «Mia qeali la parti meccaniche — e segna­
tamente «jainil il matere «Mia vetture prsnetii a remigliene «T'Arca — ¥snaawa settecitate ben 
oltre I limiti ali ejwefsiasi nermale celleeefc). Il matere 1300 Affasti»! ha rivelata accaxianali «feti 
4i «anela a «1 stMebilita ad ara, carne darla, è stale adatta» e»ft" « Affased TI • di saria. Il 
Trefee Affased altre ad mrtm rauien*a il saa primaria scapa, quella di rivelare naevi pileti. ha 
anche pirmsen al tecnici di perfeaienere «n matere che del reale §jè «I sapeva «anereie. NELLA 
FOTO: en'Atfated da cswiaithtene a «na • TI » di saria. 

alla SOFIM di Foggia in 
1 collaborazione con l'Alfa 
| Romeo e con la Saviem. 

Le tre Fiat Abarth 131 
Diesel, come * evidente, par­
tecipano alla gara senza o-
bietthTi di vittoria, visto che 
la velocità massima consen­
tita dal propulsore è di 140 
chilometri orari, ma con il 

proposito di sottoporre il 
nuovo motore ad un ulte­
riore durissimo collaudo. Il 
nuovo Diesel, infatti, verrà 
offerto in opzione per la 
F:at 131 e per la Fiat 132 
verso la fine del prossimo 
gennaio, colmando cosi un 
vuoto nella gamma delle 
Fiat. 

Ci è stato consentito un 
breve « assaggio » dell'A-
barth con motore Diesel e 
l'impressione che ne abbia­
mo ricavato è che alia SO 
FIM stiano per fare un buon 
lavoro, anche se — è evi­
dente — per un giudizio 
completo occorrerà provare 
il propulsore quando sarà 
montato su una berlina di 
serie. In quella sede si po­
trà valutare se davvero si 
tratta di un Diesel molto 
silenzioso, visto che per la 
preparazione • corsa » della 
Fiat Abarth 131 Diesel si 
e rinunciato completamente 
ad ogni tipo di insonorizza-
zione e visto che le carat­
teristiche generali della vet­
tura sono molto lontane da 
quelle delle berline. Si p?n-
si soltanto che per la Lon­
dra-Sydney sulle tre vettu­
re è stato montato un ser­
batoio capace di 90 litri di 
gasolio, e che olio e rela­
tivo filtro pesano 15 chilo­
grammi e che il rapporto 
peso'ootenza e di lfi.7 kg. 
per CV. 

Ecco, comunque, i dati 
principali del motore Die­
sel veloce che sarà offerto 
per equipaggiare le berline 
Fiat 131 -132 e. presumibil­
mente, l'Alfctta e la Renault 
20: 4 cilindri in linea, ci­
lindrata complessiva 2445 
re, alesaggio per corsa mm 
93x90, rapporto di compres­
sione 22.1. potenza massima 
72 CV «DIN» a 4200 g i n ' 
minuto, albero di distribu­
zione singolo in testa, co­
mando distribuzione con ! 

cinghia dentata. 5 supporti 
di banco, alimentazione a 
iniezione nella precamera di 
combustione con pompa e 
distributore. 

• La rivisti specializzata inglese 
« Motor a. in una sua prora-
coni ronto Intitolata • La miglio­
re automobile ilei mondo ». ha 
preferito il coupé Jaguar XJ12 
5 1 a tre quotate rtvali come 
la Rolls Royoe Silver Shadow, 
la Marcedes 4.V) SEX. e la Ca­
dillac Seville. Dopo arnia fui-
daia dall'Inghilterra a Ginevra e 
ritorno, l'autore del servizio ha 
scritto della Jaguar: • Con la 
XJ coupé ho trovato l'automo­
bile perfetta». 

.Rubrica a cura di Fernando Strambaci J 
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